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    La scuola di Cotronei: “Nuove sfide … nuovi successi !!!” 

GIOCHI TRADIZIONALI 

Anche quest’anno, la scuola Primaria di Cotronei, si è 

cimentata nei Giochi Tradizionali. Questo progetto, che 

ha coinvolto entrambi i plessi della scuola Primaria,  ha 

offerto agli alunni la possibilità di sperimentare  in una 

cornice  coinvolgente i “giochi di una volta”: corsa con il 

sacco, corsa con l’uovo, trottola, cerchio e tiro alla fune. 

Gli insegnanti hanno lavorato affinché ogni bambino 

potesse: 

- Apprendere la tecnica dei vari giochi. 

- Comprendere il valore delle regole e saperle rispettare. 

- Potenziare abilità fisiche e motorie. 

-Favorire il processo di socializzazione. 

La loro risposta è stata “ dare il meglio e il massimo 

sempre, con spirito di lealtà ”. Da questa manifestazione, 

svoltasi a Cotronei, è stata selezionata la squadra che ha 

partecipato all’ottava edizione delle Olimpiadi Interna-

zionali dei Giochi Tradizionali, il 18 Maggio 2019 a Co-

senza. Dopo agguerrite selezioni,  che hanno visto coin-

volte scuole provenienti da tutte le province calabresi, 

l’I.C. di Cotronei, compresa la scuola Secondaria di 

Primo Grado, è stato eletto  campione regionale,  
portando a casa la coppa del primo posto!                                                                                                                                  

Ref. Stumpo Angela 

“Noi tra gli altri”  giornale d’informazione della nostra scuola, nasce dalla voglia di avere uno strumento rappresenta-

tivo che possa far conoscere agli altri, anche fuori delle mura scolastiche, alcune delle molteplici esperienze educati-

vo-didattiche vissute e condivise. Una fonte di elaborati, progetti, informazioni e ogni altro prodotto che la nostra 

scuola, con i suoi alunni e i suoi insegnanti, ha realizzato nel corso di questo anno scolastico appena trascorso. Le 

attività svolte sono state innumerevoli e ogni classe è stata protagonista e artefice di lavori di ogni tipo, che hanno 

potenziato la normale attività didattica delle diverse discipline scolastiche.      Di attività se ne sono svolte parecchie, 

ma soltanto alcune sono state “esposte” e rese pubbliche nel giornalino, mentre tantissime altre, anche se degne di 

nota per il valore che hanno avuto nell’accrescimento formativo degli alunni, non sono state rese pubbliche, seppure 

ben impresse nell’esperienza di ogni alunno ... Questa prima pagina è solo un assaggio di quanto il giornalino illu-

stra. Non resta quindi che aprirlo ed addentrarsi nella lettura degli articoli e delle immagini per assaporarne ogni det-

taglio, pensando a tutto il lavoro che c’è stato, ma anche all’arricchimento e alle emozioni che ne sono derivati. La 

realizzazione di tutto questo è stato un vero e proprio impegno in termini di tempo e risorse, scandito da fasi che cor-

rispondono ad altrettante attività didattiche, ciascuna con i propri strumenti software per la progettazione del giorna-

le, redazione-scrittura delle singole parti, impaginazione e pubblicazione. Il prodotto finale è il risultato del lavoro di 

tutti noi “artigiani” dell’istruzione, formazione ed educazione, dal momento che l’educazione è un’arte e non un’atti-

vità industriale che produce oggetti in serie. Tutto questo è un arricchimento culturale per gli alunni e un mezzo per 

favorire una partecipazione responsabile alla vita della scuola, per cui auguro: 

Buona lettura!                                                                                                                                                                        

M. D. Flagelli 

 

  EDITORIALE  
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“ A guardia del mare” 

 Un progetto che ha visti impegnati gli alunni delle classi IV in  un’attività di formazione-sensibilizzazione 

sulle problematiche ambientali connesse ad un uso sostenibile delle risorse marine e territoriali. Il percorso 

POR Calabria, sviluppato in collaborazione con la Lega Navale di Crotone, il WWF sezione provinciale e 

l’AMP di “Capo Rizzuto”  ha toccato, in maniera pratica e coinvolgente, temi quali: la raccolta differenzia-

ta dei rifiuti, la gestione delle risorse naturali, l’in-

quinamento, l’alterazione dell’ecosistema, la pulizia 

delle spiagge e  il problema della plastica sulle no-

stre coste e nei nostri mari. L’evento conclusivo si è 

tenuto il 29 maggio, presso la LNI, con la presenta-

zione dei lavori prodotti dalle scuole aderenti al 

progetto e la premiazione. Ad eccellere nella ker-

messe sono stati l’IC di Cotronei,  e le scuole Filot-

tete e Alcmeone di Crotone. I nostri studenti hanno 

vinto una giornata alla Lega navale all’insegna de-

gli sport acquatici: vela, pesca e canoa.                                                                                                                                                 

Inss. M. Flagelli—S. Mazzei 
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BAMBINI E NONNI, NONNI E BAMBINI:  

MAGICO SCAMBIO INTERGENERAZIONALE  

Come di consueto, anche quest'anno, i bambini delle classi IV^, guidati dai loro docenti, hanno stabili-

to un bellissimo “contatto” con gli ospiti di Villa del Rosario, per realizzare il progetto denominato 

“Incontro intergenerazionale”, che consiste nel creare delle occasioni di incontro, in cui le età si me-

scolino, le generazioni si fondano, partendo dalla constatazione che gli anziani e i bambini insieme 

stanno bene e imparano gli uni dagli altri. 

In questo percorso, i protagonisti di tutte le età hanno scoperto il bello dell’essere vicendevolmente 

vicini, scambiandosi un dono fatto con le loro mani. I bambini hanno preparato dei biscotti e, vicever-

sa, gli anziani hanno realizzato delle formine di "sapone fatto in casa". 

La mattinata del 2 ottobre è trascorsa narrando racconti e leggende locali, divertendosi con filastroc-

che, canzoni e girotondi e consumando anche una bella colazione insieme, preparata con amore dagli 

operatori della struttura  
La cosa bella, che potrebbe forse stupire, è che i bambini partecipano a questi incontri con i nonni con 

autentica gioia, non per dovere o per commiserazione. A prova di questo, ecco alcuni commenti usciti 

a caldo dalle voci dei bambini: 

 “E’ bello collaborare con loro. Possono insegnarci i mestieri di una volta.”  

"I nonni mi piacciono, io scherzo con loro.” 

“Quando li guardo penso: quante cose mi potrebbero raccontare!” 

“Immagino come potevano essere quando erano giovani.” 

 “Hanno più pazienza e sono più sereni, ci fanno sempre un sorriso.” 

Nel vederli assieme capisci subito che l’età non è mai una barriera, ma solo un ponte, un ponte che fa 

incontrare persone diverse, ma tutte uguali, bambini che vogliono diventare grandi e grandi che ritor-

nano bambini  semplicemente al primo sguardo. Queste iniziative diventano sono momenti importanti, 

dove i bambini imparano cose nuove dai "nonni" rendendosi conto, una volta di più, di quanta ricchez-

za di forza e di valori sia custodita nelle persone anziane e i "nonni" imparano di nuovo dai bambini il 

significato più tenero e genuinamente vero della creatività e dell’immaginazione. 

Flagelli M.D. 

 

I nonni 

sono figu-

re indi-

spensabili 

nella vita 

di ogni  

bambi-

no…  

noi abbia-

mo prepa-

rato gu-

stosi bi-

scotti .. 

Classi IV  



Il 25/09/2018  si è tenuta 

l’inaugurazione della nuova 

scuola, primaria ed infanzia, 

del plesso Piano Zingari. 

Tutti i bambini, supportati 

dai loro insegnanti, hanno 

dato il benvenuto alle massi-

me autorità presenti: all’as-

sessore  regionale della Pub-

blica Istruzione, Dott.ssa 

Maria Francesca Corigliano; 

alla prof.ssa Isabella Madia, 

assessore alla P.I. del nostro 

comune; alla dirigente scola-

stica  Dott.ssa Giuliana Ci-

cero; al nostro parroco, Don 

Francesco Spadola, nonché 

al nostro Sindaco, Dott. Ni-

cola Belcastro e parte della 

giunta comunale. 

Questa nuova scuola è stata 

molto desiderata: da inse-

gnanti, alunni, collaboratori 

ma, anche e soprattutto, dai 

cittadini comuni che voglio-

no la presenza fisica di una 

scuola, infanzia e primaria, 

in questa zona del paese, 

perché è  

            STORIA  

                per  

         COTRONEI . 

 

Tutte le esperienze didat-

tiche contribuiscono alla 

formazione culturale e 

morale di ciascun bambi-

no. 

Vivere e formarsi in un ambiente 

accogliente, nuovo e sicuro, è molto 

gratificante.  

Ins. del plesso A. Garruba   

INAUGURAZIONE SCUOLA Plesso PIANO ZINGARI 
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La classe  V A P.Z.  ha colto l’invito dell’Ass. Ranger 

Cast di Castelsilano,  piccolo paese dalle suggestive bel-

lezze naturali, di partecipare al concorso: “Il fungo e la 

magia d’autunno”.Il concorso, giunto ormai alla quarta 

edizione, è  un evento condiviso da molte scuole del cir-

condario che partecipano con diversi elaborati, distinti 

per classi scolastiche. Cogliere l’invito è stato motivo per 

incentiva-

re la crea-

tività nel 

linguaggio 

espressivo 

e figurato. 

Pertanto i 

nostri ela-

borati so-

no stati 

una poesia inventata dal gruppo 

classe, nonché la rappresentazione  

grafica della stessa, eseguita  con 

originalità e passione dall’ Aldo 

Fragale. 

Entrambi i lavori sono stati  apprez-

zati dalla giuria che ha inteso con-

ferirci il posto d’onore, arrivando 

ad  essere i  1°CLASSIFICATI per 

la poesia e per il di-

segno. 

E’ il caso di dire che 

l’unione fa la for-

za… e noi lo abbia-

mo dimostrato.                             

Ins.  A. Garruba 

 

FESTA PATRONALE: TRA INNOVAZIONE E TRADIZIONE 

Anche quest’anno abbiamo accolto l’invito del parroco Don F. Spadola a partecipare alla Festa Parrocchiale, in 

onore di San Nicola, patrono del nostro paese, con la rappresentanza dei bambini di terza sezione della Scuola 

dell’Infanzia e gli alunni della classe IV A della Scuola Primaria di C.C., Tema centrale della Festa  “L’amicizia”, 

elemento molto importante per la crescita della 

vita comunitaria a livello sociale e religioso. Tale 

partecipazione è stata concepita e vissuta come 

espressione gioiosa della libertà dello spirito, del 

cuore, della mente, di creatività , di condivisione e 

di comunione. Ha permesso di entrare in relazione 

con gli altri, di conoscere e di farsi conoscere, di-

vertendosi comunitariamente e spiritualmente, 

condividendo i valori dell’amicizia.                   

Inss. M. Flagelli  - S. Mazzei 

 FESTA DEL FUNGO… E NON SOLO 
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   Premi an-

che per i più  

piccoli. 

 Un  III^  

classificato               

per      

 Carlotta  

Benincasa  

 



PICCOLA VENDEMMIA...Nel periodo autun-

nale  abbiamo fatto l’esperienza del palmento 

artigianale: i bambini della Scuola dell’Infanzia, 

con grande entusiasmo ed impegno, hanno lava-

to, schiacciato e torchiato tanti grappoli di uva. 

Il mosto è stato conservato in un luogo fresco 

ed il giorno di S. Martino tutti insieme abbiamo 

assaggiato il nostro vino “acetoso”. 

Un progetto da “leccarsi i baffi”! Per tutto 

l’anno, i bambini, guidati da esperti dell’as-

sociazione “Mani in pasta” e dalle proprie 

insegnanti, si sono trasformati in provetti 

rosticcieri, impastando e sfornando: pizzet-

te, calzoni, tarallucci ed alcuni dolci tradi-

zionali. Durante la degustazione delle preli-

batezze, da loro stessi realizzate, la soddi-

sfazione è stata doppia. 

MANI IN PASTA 

Immagini, profumi e sapori … per i più piccoli 
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POPCORN E SPREMUTA 

Nel nostro laboratorio di ed. alimentare c’ è stata anche la 

volta dei pop-corn e la spremuta degli agrumi. Gli alunni 

della sez. 1 b hanno manipolato, assaggiato, classificato i 

frutti e riordinato i vari momenti. 

 

LA SEMINA 

Per la festività della S. Pasqua i bambini delle due sezioni so-

no stati coinvolti alla semina del “ lavurrieddru”. Ci sono stati 

vari passaggi riguardo a questa attività: dapprima abbiamo 

seminato i semi, poi li abbiamo depositati in un armadietto al 

buio ed infine sono stati donati ai bambini per portarli in chie-

sa nel giorno del giovedì santo. 



 

 

 

E per i più piccini … il libro sensoriale fai da te 
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Un libro tattile,  

ricco di colori e di stimoli 

sensoriali, realizzato con 

materiale povero,  

riciclato, ma ideale per 

essere manipolato  

da piccole 

 manine.  

Uno strumento  

che serve  per  

apprendere attraver-

so i sensi e soprattut-

to attraverso 

 la vista 

 e  

il tatto. 

Un’idea per avvicina-

re anche da piccoli, i 

bambini alla lettura, 

perché un  

 “bambino che legge     

sarà  

un adulto  

che pensa”,  

ed anche se non sono 

ancora in grado di 

leggere e capire,  

possono comunque 

sfogliare,  

toccare 

osservare,… 

e  

trovarci cose interes-

santi da esplorare. 

Ins.  

Pugliese Vittoria 



Con il progetto  

“Natale è “, i bambini 

della scuola dell’infanzia 

della sezione 1 A, hanno 

preparato uno spettacolo 

per augurare ai genitori 

un sereno Natale. 

Il Natale è un momento 

di condivisione, di amore 

e solidarietà ed in questo 

clima di magia, dove tut-

ti, grandi e piccini, di-

ventiamo  più buoni, i bimbi hanno saputo emozionare  

e regalare tanta gioia. I 

genitori hanno apprezzato 

molto i nostri allievi ap-

provando con numerosi e 

calorosi applausi i vari 

momenti dello spettacolo. 

Ins.Vittoria Pugliese 

 

Natale per tutti 

In giorni diversi, anche  i bambini e le insegnanti 

della scuola dell’ infanzia di P. Zingari hanno 

voluto augurare a genitori e parenti “un felice 

Natale”, attraverso canzoncine, poesie e fila-

strocche. E’ stato un momento molto bello e pre-

zioso, utile a rafforzare, sempre di più,  la colla-

borazione scuola-famiglia.                      

 Ins. La Bernarda Anna M. 

“Natale è” 
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Grande entusiasmo ha suscitato  tra i 

bambini il progetto realizzato quest’an-

no scolastico nella scuola materna  “R. 

Mandari”, nelle sez. dei bimbi  di 4 e 5 

anni “Dolci animali”.   Questo il no-

me del progetto: animaletti di biscotto, 

di cioccolato, di zucchero, di miele. 

Dolci come cuccioli, da impastare, mo-

dellare e infine mangiare di gusto, ricor-

dando sempre, però che gli animali, 

quelli “veri”, non sono giocattoli!  Sono 

creature che vanno rispettate, amate e 

protette, perché ognuna è parte del 

grande mistero dell’Universo. Ins. 

Stumpo A.R.  

Nel mese di maggio  noi ragazzi delle 
classi quarte abbiamo accolto i bambini 

di cinque anni  della scuola dell'infan-
zia, per far loro sperimentare una  

tipica mattinata di scuola primaria.  
In occasione di questa giornata le classi 

interessate, con i rispettivi docenti, ci  
siamo preparati ad accogliere i piccoli 

ospiti, ideando attività disciplinari che 

potessero coinvolgere ed attrarre i futuri 
studenti dell’istituto.  

Questa giornata è servita a tutti noi per 
superare la timidezza, conoscerci meglio 

e provare il piacere di accogliere i futuri 
alunni senza intimorirli, così come nel 

passato altri hanno fatto con noi. Per loro 
è stato piacevole sentirsi sereni e poter 

avere un assaggio di ciò che presto si 
troveranno a vivere.  
Classe IV A C.C.  

PROGETTO RACCORDO: NOI E LORO   

Gli alunni dell’ ultimo anno della scuola dell’ in-

fanzia hanno effettuato un piccolo percorso di con-

tinuità con i bambini della scuola primaria. Il pro-

getto si è sviluppato in due incontri: il primo è sta-

to incentrato sulla scelta del tutor (uno scolaro di 

IV Primaria per ciascun alunno della scuola d’in-

fanzia), la consumazione della merenda e la cono-

scenza delle differenze tra i due ordini di scuola; 

nel secondo incontro si è letto il racconto “ Il bru-

co e la farfalla”,  per sintetizzarne e illustrarne con-

tenuto e morale. 

PROGETTO: DOLCI ANIMALI 

Pagina 11 

   

 

 

Tipica mattinata 



Tutti i bambini frequentanti l’ultimo anno 

della Scuola dell’Infanzia (plesso P. Zingari 

e plesso “R. Mandari”) hanno effettuato un’ 

uscita didattica presso l’ agriturismo              

“LA TAVERNA DEI BRIGANTI“,         

durante la quale hanno potuto vedere e toc-

care alcuni animali; assistere alla mungitura 

di una capretta ed alla trasformazione del 

latte in ricotta; si sono divertiti impastando 

cimentandosi nella buona riuscita di vari 

formati di pasta fresca; hanno respirato aria 

pura e sano ed istruttivo  divertimento all’a-

perto.   

E’ ora di tirare le somme…  

socializzare le tappe più importanti di 

questo percorso educativo. Deve sentirsi 

gratificato nel proprio processo di matu-

razione con il simbolico conseguimento 

del “DIPLOMA”. Quest’anno sono solo 

tre le alunne che SPICCANO IL VOLO. 

Lasciano il nido che le ha accolte  e viste 

crescere. Ci è sembrato giusto che fosse-

ro partecipi alla loro festa tutti i compa-

gni che hanno condiviso con loro questa 

prima tappa del lungo percorso scolasti-

co. A questo piccolo gruppo, quest’anno 

si aggiunge un’altra bambina: lei non spic-

ca il volo verso la scuola primaria, ma 

semplicemente “SCENDE” dal 

nostro treno, per proseguire il 

suo viaggio in un’altra scuola. 

Viola, che ci ha fatto compagnia 

per due anni , lascia Cotronei. A 

tutte loro, con grande affetto, 

auguriamo un proseguimento del 

percorso scolastico ricco di con-

quiste e pieno di soddisfazioni .                                        

Le maestre Giancarla e Ro-

salina 

E’ giunto il  momento di tirare  le somme: come ogni 

anno, al termine dello svolgimento delle attività didatti-

che, operiamo una verifica sul lavoro svolto. Partiamo 

innanzi tutto dalla considerazione del raggiungimento 

degli obiettivi che ci eravamo prefissati all’inizio dell’anno 

scolastico, in particolare a quello generale che si riferiva 

all’acquisizione delle capacità di dialogo tra i bambini e 

tra questi e gli adulti. Come è nostra consuetudine, in 

questi giorni abbiamo stimolato gli alunni affinchè ricor-

dassero il loro vissuto scolastico. Ogni bambino deve 

essere consapevole delle grandi conquiste compiute indi-

vidualmente nel corso del triennio scolastico. Deve saper 

riconoscere l’importanza dei compagni che lo hanno af-

fiancato e che sono cresciuti insieme a lui. Deve saper 

USCITA IN FATTORIA 
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Noi alunni della classe 4^ A (C.C.) abbiamo partecipato alla manifestazione di 
commemorazione del 4 novembre, data importante in cui si celebra la Giornata 

dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate. Insieme ai rappresentanti delle autorità 
e delle associazioni ci siamo ritrovati, alle ore 11:00 davanti al monumento dei ca-

duti e, dopo il saluto del Sindaco, abbiamo esibito i nostri contributi leggendo pen-
sieri di solidarietà per i giovani caduti in guerra,racconti e poesie sulla Prima 

Guerra Mondiale e a seguire abbiamo letto testimonianze e lettere dal fronte, che 
hanno commosso tutti i presenti.  

La commemorazione del 4 Novembre dovrebbe sempre essere un giorno felice, 
in ricordo della fine della guerra mondiale, ma, spesso la tristezza, per tutti i gio-
vani italiani che si sono sacrificati per l’unità della nazione, prevale sulla felicità 

per la fine dei tanti massacri.  
Classe 4^A Cotronei centro 

 

 

GIORNATA DEL 4 NOVEMBRE  
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, “Ho scoperto  

prestissimo che 

i migliori compagni di 

viaggio 

sono i libri: 

parlano quando si ha 

bisogno, 

tacciono quando si 

vuole silenzio. 

Fanno compagnia 

senza essere  

invadenti. 

Danno moltissimo, 

senza chiedere nulla” 

             (Tiziano 

Terzani) 
 
 
 

Fin dallo scorso 

anno i bambini 

della classe 2^A 

di C.C. erano 

stati avviati alla 

lettura mediante 

la gestione di 

una biblioteca 

allestita all’in-

terno della clas-

se. 

Visto l’entusia-

smo dimostrato, 

si è deciso anche 

quest’anno di 

ripetere tale ini-

ziativa, confer-

mando le finalità individuate nel precedente anno scolastico. 

Si è partiti quindi con l’obiettivo di suscitare amore e gusto per la let-

tura e favorire un atteggiamento positivo nei confronti della stessa.             

Hanno assunto particolare importanza i momenti organizzati di di-

scussione, di ascolto e di condivisione. 

L’esperienza è da ritenersi positiva in quanto gli alunni hanno mostra-

to non solo grande interesse individuale per la lettura, ma soprattutto 

la disponibilità ad interagire tra loro e favorendo in tal modo uno 

scambio a livello di comunicazione altamente significativo. 

Tutto ciò è stato possibile per il 

supporto e lo sprone delle inse-

gnanti e anche grazie all’am-

pliamento della biblioteca che è 

stata arricchita di nuovi testi. 

                                                                                                            

Le insegnanti  

della classe 2^A  C.C. 

 

LEGGERE è IL CIBO DELLA MENTE 
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E’ la storia di una nonna e di un nipotino che si trovano a giocare insie-

me con un labirinto che ad ogni ostacolo prende vita e catapulta il pic-

colo in un’avventura dalla quale riuscirà a venir fuori solo con la logica 

e il ragionamento matematico.  

Come salvarsi? Quali soluzioni trovare per guadagnare la via d’uscita?  

Numeri parie dispari,  

             addizioni e sottrazioni,  

                                          il quadrato diviso ed altro ancora,  

diventano le “armi” da usare per difendersi dagli agguati. 

Ins. R. Costantino 

“LA MATEMATICA DIVENTA FILM” 

Noi tra gli altri 
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“Il  

GIARDINO  

DEI  

NUMERI”  

film per  

           la  

      Scuola  

     Primaria  

Mostra anche tu ai tuoi alunni, la matematica come non l’hanno mai vista. Spettacoli 

di matematica ha presentato nei giorni 7 e 8 marzo a tutti gli alunni della scuola pri-

maria e secondaria i suoi film. Spettacoli di matematica ASP associazione di promo-

zione sociale che ha come obiettivo quello di stimolare l’apprendimento della mate-

matica attraverso canali di tipo prevalentemente emozionale. Da anni, infatti, divulga 

le materie scientifiche nelle scuole di ogni ordine e grado, con un approccio innovati-

vo ed interdisciplinare basato sulle affinità tra scienze, arte, musica, teatro, cinema.  



Film è ambientato in una società futura, nel quale il 

potere è totalmente nelle mani delle macchine. Tut-

ti sono schedati, monitorati e la loro vita scanda-

gliata costantemente dal computer. Un ribelle, Leo-

nardo, si oppone a questo stato di cose e viene, per 

questo, rinchiuso in carcere; qui inizia a raccontare 

a detenuti e guardie la storia dei grandi studiosi 

dell’antichità. Nel racconto cinematografico pren-

dono vita personaggi come Euclide, Archimede, 

Pitagora, Cartesio, Fibonacci che, attraverso le 

loro scoperte, mettono in evidenza le innumerevoli 

relazioni tra arte, natura e scienza. Grazie alla forza 

del pensiero, della cultura… della matematica… 

Leonardo riuscirà a ritrovare la libertà. 

I laboratori proposti dall’animatore scientifico, do-

po la proiezione, hanno avuto lo scopo di far emergere in 

maniera piacevole l’attitudine all’osservazione, alla com-

prensione e allo studio della realtà, mediante la risoluzio-

ne di problemi simulati in un contesto di gioco. Gli alunni 

hanno rafforzato rapporti di collaborazione ed hanno  

sperimentato modalità di lavoro di gruppo, condividendo 

rispettando il materiale comune e le regole della 

convivenza civile. 

Ref. Ins. Cotantino R. 

 

“LA MAGIA SARACENA 
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Anche quest'anno nel 

nostro Istituto sono state 

effettuate: uscite didatti-

che, visite guidate e 

viaggi di istruzione per 

tutte le classi, a 

partire dalla 

Scuola dell'Infan-

zia e proseguire 

fino alla Scuola 

Secondaria di 1° grado. Esse co-

stituiscono un arricchimento 

dell’attività scolastica e 

rispondono alle finalità 

formative e culturali 

esplicitate nel P.T.O.F. 

Sono occasioni di stimolo 

per lo sviluppo e la for-

mazione della personalità 

degli alunni, fornendo 

loro conoscenze specifi-

che del mondo del lavoro, 

anche ai fini dell’orienta-

mento. Sono esperienze 

di apprendimento e di 

maturazione della personalità che 

rientrano generalmente in progetti 

più ampi, di tipo disciplinare ed 

interdisciplinare. L’esperienza del 

viaggio consente agli alunni di 

conoscere il territorio nei vari 

aspetti: culturali, sociali, ambien-

tali, storici, artistici, ... e di condi-

videre, in una prospettiva più am-

pia, le norme che regolano la vita 

sociale e di relazione. 

 

 

 

Viaggiando s'impara ... 
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Il 10 aprile, noi alunni di 4^ siamo andati in gita a R.C. al Palazzo della Regione "T. Cam-

panella", al Museo Nazionale "Magna Grecia", al Museo del Bergamotto e sul lungoma-

re, definito il più bello d'Italia.  

Ci siamo ritrovati a Largo Stadio alle 6.00 e siamo saliti sull'autobus. Direzione... RC. Arrivati, 

siamo scesi e abbiamo iniziato a camminare per le vie di Reggio:prima tappa"Palazzo T. Cam-

panella". Entrati, ci ha accolto la guida e ci ha fatto visitare tutte le aule del palazzo, spiegando 

via via a cosa servivano e a chi sono intitolate.  

La sala che è piaciuta di più a tutti è stata quella dedicata a Nicholas Green, un bambino ame-

ricano morto per sbaglio a causa della mafia.  

Terminata la visita ci siamo incamminati verso il Museo, dove abbiamo 

potuto ammirare la bellezza dei "Bronzi di Riace", due statue in bron-

zo ritrovate nei fondali marini del nostro mare. 

Dopo tanta cultura... pausa pranzo al ristorante. 

Subito dopo pranzo, il nostro viaggio è proseguito con la visita guidata 

al Museo del Bergamotto, una rarità che cresce solo in una zona del-

la nostra bella Calabria e con il quale si possono fare svariate cose, a 

partire dal succo del bergamotto a finire a creme e profumi. Abbiamo 

comprato qualche souvenir e ci siamo incamminati per il rientro. 

E' stata una bellissima esperienza. 

Classe IV A Cotronei centro 

 

Palazzo T. Campanella—Museo Nazionale– Museo del bergamotto 
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Lo abbiamo capito quando siamo andati alle  

“Orme nel Parco”,  

a Zagarise, insieme alle altre classi seconde. Per 

entrare nel parco prima abbiamo suonato il cam-

panello e poi gli alberi ci hanno dato il permes-

so di attraversare la grande porta a forma d’ar-

co. Gli alberi sono esseri viventi che non hanno 

gli occhi come noi, ma hanno bisogno di sentire 

che gli vogliamo bene, così ognuno di noi ha 

scelto un albero e l’ha abbracciato per fargli 

sentire il nostro amore. Gli alberi sono anche 

più intelligenti degli uomini, riescono a vivere 

con chi è diverso da loro, abbiamo visto una 

pietra che era attaccata ad un albero e non si di-

stingueva chi era l’uno e chi era l’altro. Ci sia-

mo arrampicati sugli alberi con le imbragature, 

sembravamo delle piccole scimmiette, ma ab-

biamo potuto osservare le cose intorno a noi dal 

loro punto di vista.  

È stata un’esperienza bellissima entrare nel 

mondo delle piante, loro sono come noi, anzi sono nate prima di noi e per questo dobbiamo rispettar-

le.                                                                                                                                                        

Classe II B   

lare  e sul ciclo delle fasi lunari. I prodotti così realizzati in questo labora-

torio, sono stati portati a scuola e appesi in modo da poter essere visio-

nati da tutti gli alunni del plesso “A. Volta”.     Prof. R.Stasi 

Gli alunni delle classi ter-

ze della scuola sec. di 1°, 

il 16 maggio hanno potuto 

arricchire le loro cono-

scenze sul sistema solare 

e sull’universo in generale 

durante l’uscita didattica 

presso l’osservatorio-

planetario di Savelli. Qui 

hanno potuto, inoltre, 

svolgere un’attività pratica 

realizzando dei cartelloni, 

con materiale di facile 

consumo, sul sistema so-

Osservando il sistema solare  

Se vedi un albero “ABBRACCIALO” 

Pagina 19 

Noi tra gli altri 

 

 



 

In fattoria … che allegria!!! 

La gita alla fattoria didattica è stata  un’interessante 

esperienza per i bambini delle classi prime. Un’oc-

casione per avvicinarsi alla natura: in fattoria hanno 

osservato gli animali, scoperto i prodotti della terra 

e imparato tante cose interessanti sulla natura. 

 

  UNA GITA NEL PASSATO  
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Ere passate, tempi lontani, uomini 
primitivi ed ettari di bosco secolare, 
ma soprattutto loro,  
                      i dinosauri. 
Ecco cosa ha spinto, docenti ed  
alunni delle classi terze della Scuola 
Primaria, a visitare giorno 9 aprile, il 
        Parco della Preistoria  
      sito nel comune di Simbario 
Un parco, dove si possono scoprire  
e ammirare ricostruzioni a  
grandezza naturale di pesci, anfibi, 
rettili, dinosauri, mammiferi e uomini 
primitivi.  

http://www.parcodellapreistoria.it/


I giorni 11, 12 e 13 Aprile 2019 è stato realizzato uno 

dei Progetti più desiderati e ambiti dagli alunni  ogni 

anno: il Viaggio d’istruzione!  

Quest’anno gli alunni delle classi seconde della Scuola 

Secondaria di primo grado di Cotronei hanno tra-

scorso tre giorni in Sicilia, alla scoper ta di una ter ra 

antichissima, ricca di storia, cultura e tradizioni. L’itine-

rario è stato così articolato: visita guidata alla città di 

Messina, in particolar modo al Duomo e al Campani-

le ; visita guidata della bellissima Riviera dei Ciclopi, 

dove la storia si confonde con il mito di Ulisse e delle 

sue eroiche imprese; visita guidata ai borghi di Aci Reale, 

Aci Castello e Aci Trezza, con i loro monumenti nor -

manni e il museo della Casa del Nespolo in cui rivive tutta 

l’atmosfera dell’antico borgo di pescatori raccontato da 

Giovanni Verga nei Malavoglia ; visita guidata alla 

magnifica città di Taormina con i resti e le tracce delle 

antiche civiltà greca e romana nel Teatro e nell’O-

deon .  

Tutti gli alunni hanno partecipato con grande entusiasmo, 

collaborando prima della partenza nel realizzare in classe, 

in piccoli gruppi, con l’aiuto di due alunne in qualità di 

tutor, alcune importanti attività : dopo un la-

voro di ricerca di testi e immagini sull’itine-

rario molti alunni hanno potuto dimostrare 

anche le competenze digitali acquisite, realiz-

zando al computer le brochure di viaggio.  

Hanno poi messo in rima alcune regole da 

rispettare durante il viaggio, alle quali hanno 

dimostrato, con il loro comportamento, di 

sapere in ogni modo attenersi. Dimostrazione 

del fatto che la regola vale se è ben condivisa 

e discussa dall’intero gruppo, come in una 

piccola comunità democratica, nella quale 

ognuno esprime le proprie idee nel rispetto 

totale dell’altro e delle regole stabilite!!! 

Un’esperienza da ripetere assolutamente per 

l’alto valore culturale ed educativo e per la 

ricaduta positiva nei processi di socializza-

zione non solo tra gli alunni ma anche tra 

docenti e alunni.   

 

    FINALMENTE … SI PARTE!!!! 
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BROUCHEUR 



 

      SCUOLA FUORI  

                               DALLE AULE…  

                                              Campus a Zambrone  
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Anche quest’ anno, il nostro istituto ha aderito ai pro-

getti MIUR:  

            Sport di classe,  

    Una regione in movimento,  

                    GSS,  

          Giochi Tradizionali,  

che ha visto impegnati gli inse-

gnanti di scienze motorie (e non) 

della nostra scuola, il prof. Curcio 

Mario e l'esperta CONI, in atti-

vità individuali e di squadra.  

Grande l’entusiasmo tra i ra-

gazzi, che si  

sono impegnati nei vari giochi 

proposti, acquisendo maggiore 

autostima e soprattutto la capacità di lavorare in 

"squadra" per raggiungere un obiettivo comune. 

Ref.Flagelli M. 

 

GIORNATA DELLA SALUTE 

Giorno 28 maggio, gli alunni della sez. 1^B, della Scuola dell’Infanzia del plesso Piano 

Zingari, hanno vissuto un’ esperienza nuova ed emozionante 

      “ La giornata della salute” 

La mattina,utilizzando lo scuola-

bus, siamo andati in palestra dove 

ci aspettava il prof. Curcio, il 

quale ha coinvolto i bambini in 

alcune attività, come: percorsi, 

giochi con la palla,corse e tante 

altre…. Per restare in tema, nel 

pomeriggio abbiamo preparato 

una golosissima macedonia di 

frutta che i bambini hanno consu-

mato, consapevoli dei benefici  

apportarti dallo Sport, associato 

ad una sana alimentazione.                                                                                                                                           

Le inss. La Bernarda A.M.-  Rosa T. 

E’ TEMPO DI SPORT  
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Grandissimi risultati 

per i ragazzi di Cotro-

nei al XIX campionato 

di Taekwondo svoltosi 

a Nola (NA).                                  

Calcaterra Rosario 

campione italiano              

1° posto                      

nei combattimenti;                                

D’Eri Gabriel vice 

campione italiano 2° 

posto nei combattimen-

ti;                                  

Ubbriaco Marco  vice 

campione italiano 2° 

posto nelle forme.                      

Prof. Mario Curcio 

Un'esplosione di colore, musica, danza, 

esercizi ritmici per i ragazzi della classe 
IV A e IV B della scuola primaria plesso 
C.C.: “Piccole Majorettes e Provetti Sban-

dieratori “ si sono esibiti in Piazza della 
Solidarietà  in occasione della manifesta-

zione "Giochi Tradizionali" . Il gruppo, 
formato da 37 bambini si è cimentato in 
coreografie collettive, dando prova del 

loro impegno e del loro talento marciando 
a ritmo di musica e coniugando il movi-

mento del corpo con l'utilizzo degli attrez-
zi. Ins. M. D. Flagelli 

Piccoli … grandi Campioni  
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Ancora una volta I.C. di Cotronei si conferma 

campione Regionale dei Giochi Tradizionali 

che si sono svolti a                                   

Cosenza il 18 maggio 2019  

    

   “PICCOLE MAJORETTES E PROVETTI SBANDIERATORI” 

 

 



 

Anche quest’anno tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo hanno arricchito la loro formazione didatti-

ca attraverso la visione di film e spettacoli inerenti al-

cune tematiche, vecchie ma sempre attuali come: “La 

Signora di Varsavia” , “L’Odissea” , “Il Brutto Ana-

troccolo”, “Babbo Natale a scuola”, “Il Giardino dei 

Numeri”, “La magia Saracena”,... 

Tali esperienze sono state recepite da tutti gli alunni 

con entusia-

smo ed inte-

resse, ma 

soprattutto 

con rilevanti 

ricadute po-

sitive e rile-

vanti sul 

piano didat-

tico. 

Manfredi 

   “EDUCA I BAMBINI E NON SARA’ POI NECESSARIO  

                                                           PUNIRE GLI UOMINI” (Pitagora) 
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Classe 5^ A C.c. 

 

TRA TEATRO E CINEFORUM… DIDATTICA FUORI DAI BANCHI 



Le Olimpiadi di Problem Solving sono 

competizioni di informatica rivolte agli 

alunni del 1° e 2° ciclo della scuola ita-

liana su territorio nazionale ed estero. La 

partecipazione a tale iniziativa, avviata 

dalla maestra M. Corea, è ormai diventa-

ta un appuntamento, infatti il nostro isti-

tuto partecipa da diversi anni con gruppi 

di alunni delle classi quinte della scuola 

primaria e della scuola secondaria di 1° 

grado. La finalità principale che ci sti-

mola a partecipare è quella di favorire: lo 

sviluppo e la relativa acquisizione delle 

competenze trasversali in chiave euro-

pea, il confronto con altre realtà scolasti-

che, lo spirito di collaborazione tra i ra-

gazzi delle varie classi, la metodologia 

del problem solving utile per affrontare e 

risolvere situazioni problematiche di va-

rio genere e in qualsiasi ambito discipli-

nare e/o reale, la valorizzazione delle 

eccellenze presenti nel nostro istituto. Il 

progetto consiste in due tipi di competi-

zioni una a squadre e una individuale 

(quest’ultima riguarda solo la scuola se-

condaria), i quesiti da risolvere, alcuni 

dei quali sono proposti in lingua inglese, 

vengono formulati dai docenti del comi-

tato nazionale del MIUR( Ministero 

dell’Università e della Ricerca) per ogni 

segmento scolastico. Gli alunni che par-

tecipano, al momento dell’iscrizione, 

ricevono le credenziali per poter 

accedere al sito e quindi alla piat-

taforma dove il sistema permette 

loro di fare delle simulazioni per 

prepararsi  alle gare e di  inserire 

le soluzioni nel rispetto delle re-

gole contemplate dalla nota tecni-

ca durante lo svolgimento delle 

gare, questo consente l’acquisi-

zione di utili competenze digitali.  

Le prime tre gare d’istituto, che si 

svolgono nei mesi di Dicembre, 

Gennaio e Febbraio nelle date 

stabilite dal Miur, hanno favorito 

l’allenamento e l’esercitazione 

degli alunni, mentre l’ultima gara 

di marzo è servita a selezionare la 

squadra a livello regionale per 

l’accesso alla finalissima nazio-

nale. I nostri ragazzi si sono clas-

sificati bene nelle classifiche del-

le tre gare d’istituto e nella fase di 

selezione regionale si sono distin-

ti brillantemente, posizionandosi 

al quarto e al terzo posto. La 

squadra denominata: 

”IL QUADRATO 

PERFETTO” della 

scuola secondaria

(composta da Baffa 

Liliana, Elia Maria-

chiara, Oliveti Samuele 

e Scavelli Giorgia) si è collocata al 3° 

posto (su 48 squadre partecipanti) 

della regione Calabria e al 34° posto

( su 216 squadre partecipanti) a livel-

lo nazionale. Nella selezione regiona-

le delle gare individuali l’alunna Elia 

Mariachiara si è posizionata al 9° po-

sto su 79 ragazzi calabresi che hanno 

concorso.  Pertanto anche se nessuno 

dei nostri ragazzi è arrivato alla fina-

lissima nazionale di Cesena possiamo 

ritenerci molto soddisfatti dei risultati 

conseguiti abbiamo dimostrato che 

anche in un piccolo istituto  del Sud 

Italia come il nostro ci sono ragazzi 

validi e preparati che possono reggere 

il confronto con i coetanei di altre 

realtà scolastiche più avvantaggiate 

dal punto di vista socio-economico.            

ONORE AL MERITO e andiamo 

avanti, forza ragazzi!! 

Prof.ssa Stasi Rosina 

 

Le Olimpiadi di Problem Solving 
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Nell’ambito dell’immensa varietà di percorsi 

educativo-formativi possibili per i bambini della 

scuola primaria, quest’anno, ha avuto spazio il 

progetto del Coro "    “Canti sotto le stelle", 

che ha visti impegnati, nel tardo pomeriggio del 

13 dicembre, presso la scalinata di Piazza della 

Solidarietà, n°253 bambini (6/10 anni), che hanno 

voluto augurare un “Buon Natale” a tutta la 

cittadinanza di Cotronei, attraverso l'esecuzione 

di 12 brani della tradizione natalizia. Un mese e 

mezzo circa di prove, organizzate insieme a tutti 

gli insegnanti e ... il risultato è stato grandioso. 

Per nulla intimoriti dalla platea, hanno tenuto il 

“palco” come dei cantanti di fama.                  

Tenerissimi nei completini bianchi e cappellini 

rossi, attenti a seguire la direzione del coro, no-

nostante il freddo e la pioggerellina.                  

La pratica musicale ha rappresentato così ,una 

vera e propria strategia per un apprendimento 

inclusivo, ove sono state chiamate in causa: la sfera emo-

tiva, espressiva, comunicativa, sociale di ogni singolo 

alunno, e tutte insieme hanno contribuito ad una crescita 

armoniosa dell’individuo stesso, che ne ha tratto indiscu-

tibile beneficio.                                                                             

Il progetto del coro è stato pensato, non solo come un 

elemento di valore aggiunto all’offerta formativa, ma co-

me parte integrante del lavoro di educazione all’ascolto, 

al suono e alla musica svolto dagli insegnanti in classe.    

Ed e' bello, anche poter dire che la realizzazione di que-

sto progetto è nato dalla volontà, dall’impegno e dal pia-

cere del team dei docenti di tutta la Scuola Primaria. Ci 

auguriamo che questa iniziativa possa continuare negli 

anni futuri.                                                                  

Ins. Flagelli M. D. 

 

 

 

 Canti sotto le stelle  
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Il progetto “Insieme sulla neve” ha 

visto protagonisti gli alunni delle 

classi V dell’Istituto. Esperienza en-

tusiasmante che si  rinnova da tempo 

nella nostra scuola e che viene accol-

ta sempre con immenso piacere. Lo 

scopo è quello di valorizzare le bel-

lezze del nostro comprensorio; stimo-

lare al rispetto della natura; incenti-

vare la pratica dello sci, sport inver-

nale che si può praticare nel nostro 

territorio. 

Ref. I. Salviati  

Anche quest’anno , il progetto “Presepe vivente”  ha riscosso grande partecipazione e successo nell’intento di raf-

forzare sempre più i rapporti tra scuola-famiglia e territorio. La manifestazione 

si è svolta il 18 dicembre con la realizzazione di un presepe vivente che ha vi-

sto coinvolti tutti i docenti, gli alunni , i genitori, l’amministrazione comunale 

nella riproduzione, il più vero-simile possibile, di botteghe, arredi e costumi, 

facendo rivivere l’atmosfera del presepe di 2000 anni fa. La partecipazione col-

lettiva di tutti è stata ancora una 

volta un esempio solidale di colla-

borazione che ha fornito ai bambi-

ni un alto spessore formativo e 

morale ; inoltre, la scuola, con la 

sua apertura al territorio ha con-

solidato il suo ruolo di aggregazio-

ne.                                           

Flagelli M.    

PRESEPE VIVENTE 

 

Insieme sulla neve 
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Piccoli scienziati crescono …  
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ESPERIMENTO 
                         DELLA 
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Progetto lettura … “Uno scrigno di fiabe” 
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Lavoro eseguito dagli alunni della classe III A del plesso Piano Zingari 



I bambini della classe 2^A di C.C., in occasio-

ne della festa di Carnevale, hanno deciso di 

raccontare la storia di Giangurgolo, maschera 

della CalabriL'origine di questa maschera è 

incerta, alcune fonti letterarie dicono che essa 

sarebbe 

nata a 

Napoli e 

successi-

vamente 

fu impor-

tata a 

Reggio e 

in Cala-

bria.  

Secondo 

alcuni 

studiosi il 

suo nome 

derive-

rebbe da 

Gianni 

Boccalar-

ga o 

Gianni 

Golapiena, un  personaggio ingordo dotato di 

appetito insaziabile, ma soprattutto un personag-

gio di molte parole e di pochi fatti. 

Giangurgolo, ha l'aspetto di un signorotto r ic-

co, spaccone e spavaldo. E' sempre affamato e 

avido di cibo, disposto a tutto pur di arraffare 

qualcosa con cui saziarsi, anche a costo di rubare. 

Porta sul volto una maschera rossa, sul capo un 

cappello a forma di cono, indossa un colletto 

arricciato, un corpetto a righe rosse e gialle, cal-

zoni sempre rossi e gialli fin sotto il ginocchio, 

calze bianche ed un cinturone al quale è appesa 

una lunga spada che usa con chi è più debole, ma 

che resta puntualmente penzoloni di fronte a chi 

potrebbe suonargliele. 

La maschera di Giangurgolo ha avuto una 

notevole diffusione godendo di una grande consi-

derazione negli spettacoli della Commedia 

dell'Arte  sia nei teatri sia nelle strade.  

Gli alunni della classe 2^A di C.C.     

 

a. 

Anche i bambini dei due plessi  della Scuola dell’Infanzia, si sono incontrati nel salone della 

scuola  plesso “ R. Mandari “ per festeggiare tutti insieme il “CARNEVALE”. Per animare la 

mattinata si sono interposti i ragazzi dell’ Associazione  Circolo“ Noi con voi “, che hanno offerto 

il loro con-

tributo come 

di consuetu-

dine ormai 

da alcuni 

anni. 

Carnevale … per l’Infanzia  

GIANGURGOLO  LA MASCHERA CALABRESE 
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Gli alunni della classe 3°

B, in occasione  

 del  Progetto lettura: “Lo 

scrigno dei  

racconti” svolto durante 

l’anno  

scolastico, hanno posto 

al centro  

dell’attenzione la fiaba 

di Pinocchio. 

La storia di un legnetto 

aiutò Geppetto 

a diventare papà di 

un bel bimbetto. 

La fata turchina 

presente ogni mattina 

vigilava su di lui 

e gli dava l’aspirina  

IN RIMA CON PINOCCHIO…  

POESIE SCRITTE DAGLI ALUNNI DELLA 3°B -  C.C. 

Pinocchio   il  burattino 

è sempre  birichino. 

Geppetto  poverino 

lavora  dalla  sera  al  mattino. 

C’è  un  grillo  chiacchierone 

parla  sempre  come  un  pappa-

gallone. 

C’è  una  fata  turchina 

 che  è  molto  carina. 

Ci son due furbacchioni, uno cie-

co e uno zoppo 

che cercano di ingannare Pinoc-

chio 

Lucignolo un bambino molto 

disubbidiente 

non sa leggere un bel niente. 

C’è un omone grande e grosso 

che gli piace il fuoco rosso 

il suo nome è Mangiafuoco 

in cucina è un grande cuoco. 

IL PIACERE DI LEGGERE 
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Una fiaba molto speciale 

posso dire eccezionale. 

Sto parlando di Pinocchio 

un po’ burattino , 

un po’ marmocchio. 

Personaggi buoni e cattivi 

Sono stati per noi educativi. 

Pinocchio è un bambino 

nato però burattino. 

La fata turchina 

è la sua mammina. 

Mangiafuoco è un omone 

gran cuoco al fornellone. 

Geppetto è un signore perfetto.. 

  è sempre  affaticato 

Pinocchio  con  le  sue  monellerie 

lo lascia senza  fiato. 

Pinocchio è un po’ bugiardo 

ma  devi guardare bene il suo sguar-

do. 

C’è  la volpe zoppa 

ma con un solo piede galoppa. 

C’è il gatto cieco di un occhio 

e non smette di ingannare Pinocchio. 

Poi c’è Mangiafuoco 

che con quella barba non cammina 

proprio. 

C’è Geppetto poverino 

sempre preoccupato per il suo buratti-

no. 

La fata gli appare al bisogno 

e Pinocchio la vede nel suo sogno. 

C’è  un  omone  grande  e grosso 

che  gioca  sempre con  il  fuoco  ros-

so. 

La volpe  e  il gatto, Pinocchio  hanno  

ingannato 

perché  lo  hanno  derubato. 

La  buona  Fatina a Pinocchio 

gli  sta  vicina. 

C’è  il  grillo  parlante 

che  non   lascia  Pinocchio un istante  

È stato ingannato Pinocchio 

da due animaletti, uno senz’occhio. 

Lucignolo è un monello 

che fa sempre il cattivello. 

Si chiama Grillo parlante 

e non sta zitto un istante. 

Si chiaman Gatto e Volpe 

molto spesso fanno a botte. 

Si chiama Mastro Ciliegia 

e il suo nome mai festeggia. 

Il caro Geppetto 

 si dondola davanti al caminetto. 

 

Pinocchio è un burattino 

dolce come un pasticcino. 

La fata turchina 

è molto buona e carina. 

Geppetto è un po’ vec-

chietto 

si scalda al caminetto. 

Mangiafuoco è un omone 

brucia sempre il carbone. 



Martedì 4 giugno, nei locali della Sala Consiliare, gli alunni delle classi terze e quarte della 

scuola primaria hanno partecipato alla manifestazione conclusiva del progetto proposto 

dalla Commissione Pari Opportunità, presente sul nostro territorio sui “Diritti e Doveri dei 

bambini”. Gli alunni, accompagnati da alcuni insegnanti, hanno presentato e commentato i 

propri lavori, dimostrando di averne interiorizzato i concetti sottolineando in maniera esau-

stiva la differenza tra Diritti e Doveri attraverso opportune 

riflessioni.  Flagelli M.D. 

          

Ecco uno  

dei 22  

diritti e doveri  

che la classe 

III^ A (C.C.) 

ha illustrato 

per il progetto 

Pari  

Opportunità 

 

Pari opportunità: “Diritti e doveri dei bambini “ 
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Nel corso di questo anno 

scolastico, alcune classi del-

la scuola primaria e la scuola 

sec. di 1° grado, hanno af-

frontato un percorso didatti-

co sulla legalità. Partendo 

dall’analisi del significato 

del termine” legalità”, sof-

fermandosi sull’ esame dei 

principali fenomeni di ille-

galità come la mafia e le 

associazioni mafiose che da 

esse hanno origine. A tal 

proposito si sono svolti: in-

contri  con gli operatori del 

progetto I Love Calabria e 

animatori territoriali di Libera. As-

sociazioni, nomi e numeri contro le 

mafie, incontri che hanno emoziona-

to e coinvolto moltissimo alunni, 

docenti e genitori presenti, soprattut-

to per il racconto reale di un papà, 

La storia di Dodò Gabriele un 

bambino appassionato di calcio al 

quale è stata tolta la libertà di gioca-

re; incontri con il Comando dei Ca-

rabinieri e con il Prefetto e tante 

altre iniziative. 

Tornando nelle rispettive classi si è 

voluto poi condividere le riflessioni 

e le emozioni nate da questi mini 

convegni attraverso conversazioni 

pertinenti, scrittura creativa, illustrazioni, 

slogan, realizzazione di cartelloni murali, 

tra cui uno rappresentante un albero, che è 

stato definito ”l’albero della speranza”, 

sui cui rami sono stati riportati alcuni di-

ritti, doveri e  regole, più significative da 

rispettare. 

Tutto ciò è servito ai  ragazzi per capire, 

sin da piccoli, come ci si deve comportare 

nella vita di tutti i giorni, all’interno di un 

gruppo, in una comunità come la scuola, 

in famiglia, ... Capire che "Legalità" si-

gnifica rispetto di se stessi, degli altri e 

delle regole, che sono indispensabili per 

una convivenza civile. Bisogna compor-

tarsi correttamente e al tempo stesso avere 

il coraggio di "denunciare" le ingiustizie.  

Flagelli Maria D. 

 

 

 A SCUOLA DI LEGALITA’ 
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Gli alunni della classe terza, del plesso Piano Zingari 

hanno realizzato, attraverso un lavoro di squadra, le 

“ciabattine personalizzate” con materiali riciclati. Il lavo-

ro è stato fatto nelle ore di tecnologia  di pomeriggio, 

nella propria aula, guidati costantemente dall’insegnante. 

All’interno del progetto è stato costruito un poster 

nominato 

“gentilometro”, con 

alcune raccomandazioni 

sul comportamento da 

assumere nella squadra, 

dando importanza alla 

gentilezza e alla collabo-

razione. Il risultato è 

stato ammirevole, tutti gli 

alunni hanno dato qualcosa 

di buono, hanno imparato 

ad essere più gentili e col-

laborativi, portando il pro-

dotto finito come 

nelle foto. Il tutto 

curato dalla mae-

stra Saverina Lo-

ria.Classe III A 

(P.Z.) 

Studiando le tecniche del Paleolitico 

abbiamo scoperto che l donne avevano 

perfezionato l’arte dell’intreccio usan-

do un telaio di legno ed ottenendo: tessuti, 

stoffe e tappeti. E’ nata così l’idea, nelle 

ore di tecnologia, di costruire semplici 

telai fatti con i coperchi di alcune scatole 

e delle sottilissime cordicelle sistemate in 

verticale. Nello spazio tra questi filamenti 

sono stati inseriti dei fili di lana con la 

tecnica dell’intreccio. Abbiamo così pro-

dotto dei mini tessuti. E’ stato molto di-

vertente ed interessante perché tale lavoro 

ci ha portato indietro nel tempo. Classe 

III^ A Cotronei centro 

                 Tra storia e tecnologia … il telaio 

 

Gentilometro” 
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    UN ALTRO TUFFO NELLA STORIA 



Un' importante iniziativa, promos-

sa dall'Ente Parco Nazionale della 

Sila, oggi 22 maggio, ha visto pro-

tagonisti gli alunni delle classi 1^ - 

2^ e 3^ della nostra Scuola Prima-

ria,  ai quali sono state  illustrate, 

dal personale dell'Ente e dalle  

Guide Ufficiali, le attuali dramma-

tiche ripercussioni a livello globale 

causate dall'eccessivo utilizzo della 

plastica nella nostra vita quotidia-

na, che sta cagionando squilibri 

probabilmente irreparabili agli eco-

sistemi: terrestri, fluviali, lacustri e 

marini del Pianeta, nonché notevoli 

e non più trascurabili danni alla 

salute dell'uomo e di tutte le altre 

specie animali. Nell'ambito del 

progetto, al fine di sensibilizzare 

gli alunni e le loro famiglie, l'Ente 

proponente  ha proceduto alla di-

stribuzione di borracce in allumi-

nio personalizzate con il logo uffi-

ciale del Parco, affinché vengano 

utilizzate in sostituzione delle bot-

tiglie in plastica monouso da mez-

zo litro, che usualmente i bimbi 

portano a scuola nello zainetto per 

la merenda o il pranzo. Una magni-

fica giornata di educazione am-

bientale. 

"Scuola plastic Free- porta in 

zaino una borraccia" , ha r iscos-

so nei bambini: partecipazione, 

interesse, attenzione, sensibilizza-

zione per la riduzione dell'utilizzo 

delle materie plastiche, che hanno 

dimostrato anche attraverso 4 me-

ravigliosi elaborati in cui racconta-

no, come solo loro sanno fare, il 

pericolo che incombe sul nostro 

pianeta con l'invasione della plasti-

ca. 

Grande dimostrazione dei più pic-

coli verso le tematiche ambienta-

li!!! 

Un grazie va anche alle pazienti e 

coinvolgenti guide dell'Ente Parco 

oggi presenti nelle nostre scuole. 

Ref.Flagelli M.D. 

 

     “Scuola PLASTIC FREE - “ Porta in zaino la borraccia del Parco” 
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Lunedì 3 giugno, organiz-

zata dall'amministrazione 

comunale, con la collabora-

zione dell'Istituto Com-

prensivo e la presenza dei 

Carabinieri e delle Guardie 

Forestali, dei Vigili Urbani, 

dell'associazione "Il barat-

tolo", della CRI , del re-

sponsabile A2a e dei ragaz-

zi del servizio civile, si è 

realizzata la giornata ecolo-

gico-didattica per gli alunni 

di classe quarta della Scuo-

la Primaria di Cotronei 

centro e Piano Zingari. 

L'obiettivo era la pulizia 

simbolica della zona mon-

tana "U mparu e Capillu-

tu". Assistiti da un'esperta 

guida ufficiale del Parco, 

Giovanni Vizza, i ragazzi e 

i loro insegnanti, hanno 

raccolto una notevole quan-

tità di rifiuti.  

Iniziative che  servono so-

prattutto a sensibilizzare i 

ragazzi. Una giornata di 

divertimento e apprendi-

mento con la motivazione 

di guidare il bambino alla 

scoperta dell'ambiente che 

lo circonda nella prospetti-

va di “porre le fondamenta 

di un abito democratico, 

eticamente orientato, aperto 

al futuro e rispettoso del 

rapporto uomo-natura” (da 

Indicazioni per il Currico-

lo). 

Attraverso l'esplorazione 

della realtà che lo circonda 

il bambino acquisisce co-

noscenze sempre più am-

pie. L'interazione ed i rap-

porti quotidiani con i com-

pagni e gli adulti gli per-

mettono di intuire la neces-

sità di seguire norme di 

comportamento comuni per 

“star bene” nell'ambiente in 

cui si vive. 

In una fase storica in cui le condizioni umane ed 

ecologiche, sia locali che globali, richiamano tutti ad 

un forte senso di responsabilità e sobrietà, la scuola 

riveste un ruolo primario nell'educare alle “buone 

pratiche” per uno “sviluppo sostenibile”. Diventa 

sempre più importante ri-educare, adulti e bambini 

insieme, ad una logica che abbia a cuore la natura e 

le sue risorse per evitare danni all'ecosistema, ma 

anche sprechi, consumi eccessivi ed immotivati che 

già nelle piccole azioni di ogni giorno possono esse-

re evitati. 

«L'educazione alla tutela dell'ambiente deve comin-

ciare da loro: i bambini sono il nostro futuro, gli 

adulti di domani che, se avranno maturato la consa-

pevolezza di dover rispettare il territorio in cui vivo-

no, contribuiranno a migliorare la qualità della vita 

di tutti». 

Classi quarte  

 

 

 

Alunni della scuola primaria protagonisti della giornata ecologico - didattica 
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Come di consueto, gli alunni di strumento 

della Scuola Sec. di 1° grado, hanno festeg-

giato la chiusura della scuola con l’atteso, 

quanto strepitoso concerto di fine anno. 

Sotto l’abile e amabile maestria dei proff., gli 

studenti hanno suonato svariati brani. Il po-

meriggio del 31 maggio, la Sala Consiliare è 

stata avvolta da fantastiche melodie, ma an-

che da ritmi più incalzanti. Ogni anno gli 

organizzatori ci riservano una chicca e sta-

volta è stata l’occasione per ammirare la 

bravura degli alunni del laboratorio Musicale 

che si sono esibiti, in chiusura, con dei 

“pezzi” di forte impatto emotivo, che hanno 

spinto tutti noi a sognare e ricordare un 

nostro conterraneo “Rino Gaetano” sulle 

note di alcuni suoi successi. Che dire … fantastico!                                                           

Flagelli Maria D. 

 

E Musica sia ...  “Ma il cielo è sempre più blu” 
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                            TRATTO DALLA STAMPA    

 COTRONEI, martedì 02 Luglio 2019.   

 Si è tenuta a Cotronei l’edizione 2019 della Festa Europea 
della Musica, che ha visto ancora una volta la cittadina pre-
silana tra le oltre 600 località aderenti al progetto promos-
so dall’A. I.P. Festa della Musica e che gode del Patrocinio 
del Parlamento Europeo, del Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali, della Siae, della RAI e di tante altre presti-
giose istituzioni . Per l’evento di Cotronei, curato dal pro-
moter Giuseppe Pipicelli col supporto della locale ammini-
strazione comunale guidata dal Sindaco Nicola Belcastro, 
del gruppo SADEL, dell’Associazione Steven Tyler e della 
Dimora storica di Palazzo Verga, si è registrato un consi-
stente numero di adesioni artistiche, oltre 40, che si sono 
esibiti nella due giorni allestita presso le citate location. 
Nella giornata del 21 sono stati di scena i talenti della Pro-
vincia di Crotone quali Valentina Oliverio, Daiana Silvestri, 
Benedetta Sottile, Matt Ventura, Vittorio Rocca, Gerardo 
Oliverio, Giuseppe Benincasa , Maria Castiglione, Stefano 
Fabiano, Luca Clausi, Carmen Verteramo , Pino Scordama-
glia, Gianluca e Santina Tallarico, Sharon Ajello. 
Nella stessa giornata è stata inoltre premiata la do-
cente della Scuola Primaria Maria Flagelli per l’al-
lestimento del coro record di 253 bambini che si 
erano esibiti durate le Festività di Natale; 
 

http://www.ilcirotano.it/wp-content/uploads/2019/07/Archiviata-l%E2%80%99edizione-2019-della-festa-della-Musica-e-del-Premio-S.Verga-per-la-musica-a-Cotronei-2.jpg


L’alimentazione è oggi più che mai 

un tema attuale e di fondamentale 

importanza per le giovani genera-

zioni:dalla storia dell’alimentazio-

ne , alla dieta mediterranea, al cibo 

come espressione di culture e tradi-

zioni diverse, alle malattie conse-

guenti una scorretta alimentazione , 

all’ abbondanza o carenza di cibo 

nelle diverse parti del mondo. Sono 

tutti  diversi aspetti di una stessa 

problematica che merita di essere 

conosciuta e approfondita  soprat-

tutto dai giovani. E’per questo che 

gli alunni delle classi IÎ  della 

Scuola Sec. di 1° grado di Cotro-

nei  hanno con piacere ader ito ad 

un Progetto promosso dal Rotary 

Club di Crotone r iguardante lo 

“Spreco alimentare”. “Il 

“Progetto”, come ci riferisce la 

dott.ssa Garruba in qualità di 

presidente del Rotary Club di Cro-

tone nonché di esperto del settore,  

durante l’ incontro con gli alunni di 

martedì  26 febbraio 2019 “nasce 

dalla constatazione che lo spreco 

alimentare è un problema diffuso, 

universale: sprecare il cibo, signifi-

ca sprecare o buttar via la natura, le 

tradizioni, il lavoro degli addetti al 

settore produttivo, insomma, una 

parte importante della nostra cultura 

e del nostro essere. Pertanto, con 

questo progetto, si vuole 

fare “Educazione Ali-

mentare” eliminando 

comportamenti alimen-

tari scorretti,  utilizzan-

do sempre nel modo mi-

gliore le risorse alimen-

tari anche di quel cibo 

che viene scartato, perso 

o gettato lungo l’intera 

filiera alimentare.In que-

st’ottica, l’educazione 

scolastica riveste un ruo-

lo fondamentale. Infatti 

uno dei temi sviluppati durante l’Ex-

po 2015, consiste proprio nell’inseri-

mento dell’educazione alimentare 

nelle scuole, attraverso uno specifico 

programma didattico che include 

anche l’educazione sullo spreco do-

mestico. Il progetto è stato articolato 

in un incontro con l’esperto durante 

il quale la tematica è stata presentata 

alle Classi e ai Docenti in modalità 

multimediale (PPT). In seguito alle 

ricerche e agli approfondimenti rea-

lizzati con l’aiuto dei docenti,  si è 

svolta un’attività laboratoriale nelle 

classi, in piccoli gruppi, per la realiz-

zazione di cartelloni, video, filastroc-

che e slogan sul tema dello spreco 

alimentare.  Tutti gli alunni hanno par-

tecipato con entusiasmo e collaborato 

per la realizzazione dei prodotti finali 

che sono stati consegnati alla dott.ssa 

Garruba con il fine di partecipare al 

Concorso indetto dal  Rotary Club . In 

particolar modo sono stati apprezzati la 

filastrocca ideata da un gruppo di alun-

ni della classe 2C e un divertente video 

di alcuni alunni della classe 2A. Tutti 

gli alunni hanno infine ricevuto un atte-

stato di partecipazione, consegnato, 

insieme ad una targa all’Istituto Com-

prensivo  di Cotronei dalla dott.ssa Gar-

ruba.  Secondo il suo parere “Il fine 

raggiunto è stato il coinvolgimento del-

le giovani generazioni, protagonisti 

fondamentali di un’azione di sensibiliz-

zazione che, unitamente alla Scuola e 

alle Famiglie, indirettamente, può getta-

re le basi su una cultura appropriata del 

cibo, del suo consumo, della sua con-

servazione e del suo recupero”. Molto 

importante la ricaduta didattica ed edu-

cativa  del Progetto non solo per il 

coinvolgimento degli alunni su temati-

che così attuali ma anche per la forma-

zione di futuri cittadini, sempre più 

consapevoli della cultura del rispetto e 

della tutela dell’ambiente che nasce 

anche e soprattutto dai piccoli gesti  

della nostra quotidianità.  

Gli alunni delle classi  II^  

scuola sec. di 1° grado 

PROGETTO “SPRECO ALIMENTARE” 
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In questa pagina, i nostri lettori troveranno una breve rassegna di 

disegni e manufatti eseguiti con molto impegno dagli alunni di 

varie classi della scuola primaria, realizzati sotto la guida dei ri-

spettivi maestri. I lavori che vedete qui sotto rientrano nell’ambito 

del programma di arte e immagine e tecnologia, con uso di varie 

tecniche e materiale da riciclo. 

 

 

 
Piccoli artisti crescono!! Galleria d’arte della scuola primaria  
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In un’epoca in cui la trasformazione digitale 

crea infinite possibilità, uno dei rischi più 

grandi per una qualsiasi società è quello di 

essere scarsamente preparata per il futuro. 

L’istituto Comprensivo Statale di Cotronei, in 

quest’ottica e già da qualche anno, ha accetta-

to la sfida, lanciata dal mondo della Scienza, 

della Tecnica e dell’Istruzione, cercando di 

inserire il “Pensiero Computazionale” (in in-

glese Coding) nella pratica didattica delle 

alunne e degli alunni della nostra scuola. La portata di questa diffusione viene misurata, 

ogni anno, da specifici eventi di respiro internazionale, il più importante dei quali è l’Euro-

pe Codeweek (6 – 21 ottobre 2018), giunto alla sua quinta edizione. Il nostro Istituto, sotto 

la guida dell’Animatore Digitale ins. Salvatore Mazzei, ha contribuito fattivamente al suc-

cesso di questa manifestazione con la partecipazione di tutti gli allievi, in decine di eventi, 

che hanno visto il coinvolgimento di quasi tutti gli insegnanti dei tre ordini di scuola 

(Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado). Dopo i riscontri di rito, oltre agli attestati di 

partecipazione per i docenti,  l’Istituto e l’animatore Digitale hanno conseguito il prestigio-

so:                                    

      Certificate of Excellence in Coding Literacy” della Commissione Europea.                    

Mazzei S. classe IV A C.C. 

Le insegnanti della scuola dell’ infanzia del 

nostro Istituto Comprensivo sono state coin-

volte in un corso di formazione svolto dall’ 

animatore digitale, Salvatore Mazzei, su 

“Nuove tecnologie e nuovi linguaggi”, con 

particolare attenzione per  il coding. E’ stato 

per tutte le insegnanti un momento di crescita 

e di stimolo professionale, tanto da cimentarsi 

a provare con i bambini a fare attività diverse 

dalla solita routine. I piccoli entusiasti e gioio-

si hanno sperimentato questo nuovo modo di 

programmare per risolvere semplici problemi, 

giocando. Ins. S. Mazzei 
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Alla collaboratrice scolastica  

Anna Maria  

Berardi 

Premiati i tre miglior temi del concorso  

 

 

 

 

 

Congratulazioni per il premio Vaccaro  

l 
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Noi tra gli altri 

 

 

        Ai neo dottori  

     i rallegramenti più vivi  

                e  

   gli auguri più affettuosi  

         di un brillante  

          AVVENIRE   

 

Congratulazioni !!! 

Dott.ssa Martina Mannarino 

Dott.ssa Serafina Miletta 

Dott.ssa Ilaria Altimari 

Dott.ssa Ludovica Musacchio 

Dott. Angelo Maletta 

Auguri  

ai  

maestri  

Franco Caria  

e 

Cariati Maria 

Ai  

Proff.  

Caterina  

Scavelli 

 e  

Francesco  

Domenico  

Stumpo 


